
L'INTERVENTO

Necessaria una soluzione per il problema del traffico
1 dibattito sul progetto di una nuova
mobilità per Lucca rischia di arenar-
si su posizioni espresse in modo tan-

to netto da apparire del tutto inconcilia-
bili, riproponendo così quell'atteggia-
mento della non decisione che ha porta-
to Lucca alla paralisi.

Definire quali sono i nostri fini, sce-
gliere i mezzi più adeguati a raggiunger-
li - e qui sta la partecipazione, il dibatti-
to, lo scontro - ma poi andare avanti;
questa sarebbe una cesura netta con il
passato, questo lo dobbiamo alla città.

Lo scorso anno un sondaggio effettua-
to in ogni città italiana evidenziò che il
problema locale più sentito era ovun-
que la disoccupazione, mentre per la cit-
tà di Lucca era il traffico. Adesso spetta a
noi articolare la risposta a queste istan-
ze, come allontanare il traffico di attra-

versamento dei mezzi pesanti dall'anel-
lo urbano, dal quartiere di San Concor-
dio o di San Marco, tutelare le aree resi-
denziali, servire adeguatamente le im-
prese - come per esempio l'area indu-
striale che si trava nella frazione di Mu-
gnano - e liberare la zona sud, collegata
al resto della città da un cavalcaferrovia
della fine degli anni 1950 e attualmente
strozzata da barriere che la rendono po-
co vivibile.

Consapevoli che la mobilità nella no-
stra città non è mai stata ragionata in

modo organico e che occorre agire con
forza, tutti, per il raddoppio della linea
ferroviaria. La soluzione deve essere
trovata anche attraverso un amalgama
ragionato delle proposte finora messe
in campo, tenendo conto dei contributi
correttivi al progetto iniziale dell'Anas

che il Partito democratico locale e il con-
sigliere Celestino Marchini di Lucca Ci-
vica hanno avanzato, ma anche di altri
contributi concreti che verranno.

Proposte che prima di essere bollate
con un netto "no" andrebbero forse co-
nosciute meglio, discusse più nello spe-
cifico e non solo tramite il dibattito sulla
stampa.

L'amministrazione comunale e il pre-
sidente della Provincia Stefano Baccelli
approvano queste premesse e sono una-
nimi nel riconoscere l'opportunità di av-
viare tavoli di valutazione, anche tecni-
ca, al fine di elaborare la soluzione più
idonea. L'importante è essere consape-
voli che la discussione, il confronto e il
dialogo devono avere tempi accettabili
e definiti.
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